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LUI SOLO LO SA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I giornali governativi hanno affermato 
che la contropartita degli accordi finanziari 
con gli S. U. è di un miliardo di dollari. De Ca- 
speri ha smentito. Si può sapere quanto è 
costata T operazione ? 
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MONITO DELLA C.G.I.L. AL GOVERNO 


“Siamo decisi a difendere 


le esigenze vitali del popolo,, 


INTERVISTA COY Ili COHlMCiAO Ibi TITTOIflO 


Dopo rincontro con il Ministro 
Fanfoni il Governo, contrariameli- 
te agli impegni presi, non Ita inci¬ 
tato i rappresentanti della C.G.I.L. 
e dei Comuni alla riunione cuti i 
ministri tecnici per la formazione 
delle proposte concrete da sotto¬ 
porre al prossimo Consiglio dei Mi¬ 
nistri sulla base del memoriale pre¬ 
sentato dalla Confederazione per la 
lotta contro il tarovita. Appai e 
Così sempre più chiaro che il Go¬ 
verno tttole continuare la tattica 
del .. prendere tempo j per tenta¬ 
re di stancare l'opinione pubblica 
e di non prendere nessun proi ce¬ 
dimento concreto, pur evitando di 
rispondere con un <: no secco alle 
richieste della C.G.I.I... condivise 
dalla enorme maggioranza del po¬ 
polo italiano. 

A questo proposito abbiamo do¬ 
mandato al compagno Di Vittorio, 
segretario responsabile della C. G. 
L L., di precisare le principali ri¬ 
chieste della Confederazione c qua¬ 
le attcggiain'cnto assumerà la C. G. 
L !.. net caso che la politiia dila-. 
tona del Governo dovesse conti¬ 
nuare. 

I punti essenziali 
del memoriale confederale 

« In sostanza — ci ha detto Di 
Vittorio — i punti essenziali del 
memoriale confederale si possono 
riassumere cosi: tesseramento dif¬ 
ferenziato. pr.r garantire mia mag¬ 
giore quantità di viveri ai lavorato¬ 
ri e alla popolazione meno attinen¬ 
te; un serio controllo dei prezzi, 
risalendo alla produzione, per otte¬ 
nere una compressione effettiva — 
che è perfettamente, possibile — 
del resto della sita, che è rondi¬ 


le richieste fondamentali 
. dei lavoratori: 


1) Tesseramento differeniiato 

3) Controllo dei prezzi alla pro¬ 
duzione 

3) Lotta contro la speculazione 

4) Aumento della . produzione 

5) Importazioni di generi ali¬ 
mentari 


zinne indispensabile per alleviare il 
disagio insopportabile della popola¬ 
zione, per salvare la lira e risanare 
la situazione economica del paese. 
Ciò presuppone una lotta coraggio¬ 
sa ed efficace contro la specula¬ 
zione. 

Altro punto importante concerne 
l'aumento della produzione agrico¬ 
la (soprattutto granaria) e indu¬ 
striale e lo sviluppo delle importa¬ 
zioni dei generi alimentari. 

— Conte ritieni possibile ottene¬ 
re la compressione del costo della 
vita? 

■; Alcuni giornali — die sono evi¬ 
dentemente alimentati dai grossi 
speculatori — fanno dell’ironia in¬ 
torno alle nostre richieste. Essi af¬ 
fettano di ritenere che un tale ob¬ 
biettivo non sia realizzabile, o che 
comunque, non lo sia attraverso le 
misure di controllo e di vincoli che- 
noi abbiamo proposto. 

Alcuni giungono ad affermare 
cbs il solo mezzo per ottenere che 
il costo della vita diminuisca, *ia 
quello di abolire tutti ì vincoli e 
di ristabilire la piena libertà di 
rommercio. Ma questi signori cer¬ 
cano di ingannare volontariamen¬ 


te i loro lettori. K‘ infatti eviden¬ 
te die, quando i prodotti dispo¬ 
nibili sul mercato non sono suffi¬ 
cienti per tutta la popolazione, chi 
produce o riesce ad accaparrarsi 
que.-ti prodotti li mette pratica¬ 
mente all'asta e lì cede soltanto 
al maggior offerente. In tal modo 
soltanto i più ricchi possono riu¬ 
scire ad appio» \ iglonarsi a volon¬ 
tà. mentre i peneri iic rimangono 
praticamente esclusi. 

E’ elidente che in tali condizio¬ 
ni non si è alcun altro mezzo per 
contenere i prezzi ed assicurare 
lina (iurte dei prodotti indispensa¬ 
bili anche ai più poveri, che quel¬ 
lo del controllo dei prezzi e la 
regolamentazione della distribu¬ 
zione dei prodotti: ciò che è stato 


fatto in tutti i paesi d’Europa ec¬ 
cetto l’Italia. 

— Vorresti citarmi Qualche 
esempio pratico? 

—Non c difficile. Da una inchie¬ 
sta fatta dui nostri tecnici è risul¬ 
talo che un metro di flanella d'e- 
sportazione costa alla fabbrica 1.200 
lire al metro. Questo metro di fla¬ 
nella viene venduto nei negozi al 
prezzo di 1-3.000 lire, l.a specula¬ 
zione ha dunque aumentato di cir¬ 
ca quattro volle il prezzo del co¬ 
sto. perche i tessuti — come le 
-carpe e tutti i generi di largo 
consumo popolare — non potreb¬ 
bero passare direttamente agli en¬ 
ti comunali di consumo ed alle 
rooperalise. per essere venduti a 
prezzo di costo maggiorato delle 


Vittoriosa conclusione 

dello sciopero di Varese 


Gli industriali costretti ad accettare le proposte 
conciliative del Ministro del Lavoro Fanfani 


Lo sciopero generale di Varese è' 
stato composto ieri alle 2.1, dopo 
una lunga riunione di sei ore tenu¬ 
tasi in Prefettura cui hanno parte¬ 
cipato j! compagno Roveda e l’ono¬ 
revole Pastore. 

L’accordo è stato raggiunto pres¬ 
so a poco sulla base delle proposte 
conciliative proposte dieci giorni 
fa dal Ministro Fanfani. e che erano 
state respinte in un primo tempo 
dagli industriali. . 

Si è convenuto che le ore di 
serrata saranno pagate dagli indu¬ 
striali. 

Intanto lo sciopero era continuato 
compatto per In giornata di ieri in 
tutta la provincia, con la partecipa¬ 
zione di centocinquantaduemila 
operai. 

Il compagno Roveda. giunto sul 
posto assieme al compagno Inver- 
nizzi aveva tenuto un importante 
comizio a Solbiate alla presenza d: 
una immensa folla. 

Nel frattempo, il pauroso aumen¬ 
to del carovita e la accentuata in¬ 
transigenza padronale in tutte le 
questioni controverse con le masse 
lavoratrici hanno creato uno stato 
di vivissima agitazione in molte al¬ 
tre zone del Paese. 

Anche i metallurgici dalla pro¬ 
vincia di Brescia hanno effettuato 
ieri lo sciopero bianco, per prote¬ 
sta contro i soprusi de dirigenti 
della „ Tampini... Il Consiglio delle 
Leghe, riunitosi d’urgenza, ha vo¬ 
tato all'unanimità la proclamazione 
dello sciopero geneiaie per rintuz¬ 
zare l’ofTensiva degli industriali. La 
C. d. L. di Brescia è stata incari¬ 
cata dell’esecuzione dello sciopero 
stesso. 

Altra serrata — che fa seguito 
all’arbitrario licenz.arr.ento di due 
operai, di cui uno membro della 
Commissione Inte-r.a — è quella 
proclamata dallo stabilimento tessi¬ 
le S. Martino di Prato, con l’appog¬ 
gio della locale Aviazione Indu¬ 
striali. II Consìglio delle Leghe del¬ 
la provincia di Firenze ha deciso 
di svolgere un'eneigica azione per 
respingere la provocazione padro¬ 
nale. 

A Terni, infine, sono in agitazio¬ 
ne i lavoratori edili, che hanno pro¬ 
clamato lo sciopero, e i chimici. 
Questi. pe r prote.-to contro l'atteg¬ 
giamento degli industriali nelle 
trattative per i( cmtratto colletti¬ 


vo. inizieranno una forma di ral¬ 
lentamento della produzione ac¬ 
compagnato da una parziale so¬ 
spensione del lavoro. 


Deposito di cotone 
distrutto da un incendio 


MILANO. 20 . — Un violento in¬ 
cendio ha distrutto stamane un gran¬ 
de deposito dì cotone della Società 
Cascami Lana e Tessili in Via Bruni. 

L’opera dei pompieri è sfata rivol¬ 
ta soprauuto a circoscrivere le fiam¬ 
me clie minacciavano le case vicine. 
Dopo quattro ore d( sfoizi, ogni pe¬ 
ricolo era scongiurato. 

Un'enorme folla si è radunala sin 
‘luogo delfineendlo. che è stato spen¬ 
to solo alle IR. Sono andate distrut¬ 
te 400 balle d| cotone del peso di 
2 quintali l’ima. I danni si fanno 
ascendert a 20 milioni. 


sole .-pese? Altro esempio: l'olio 


ìasriato libero dal contingentamen¬ 
to è stato acquistato nei luoghi di 
produzione a circa lflfl lire il litro 
e viene rivenduto sino a !.. 1.300 
il litro perchè i permeisi di acqui¬ 
sto e di trasporto sono stati con¬ 
cessi a grossi speculatori invece di 
essere riservati esclusivamente agli 
enti comunali di consumo e alle 
cooperatile. Con le proposte con¬ 
federali quindi è perfettamente 
possibile dare un colpo decisivo 
alla speculazione. 


La C.G.I.L. sarà 
all’altezza della situazione 


- — Che cosa farà la CGIL nel ca¬ 
so che .1 Governo continui a ter¬ 
giversare sul memoriale confede¬ 
rale? 

— La CGIL attende ansiosa- 
mente la risposta del Governo ed 
è principalmente in tale attesa che 
la Segreteria Confederale ha con¬ 
vocalo per oggi il comitato esecu¬ 
tivo per prendere le decisioni del 
caso. 

Io creilo che, In caso di ulterio¬ 


ri rinvìi, sia un dovere sociale e 


nazionale della CGIL di porsi alla 
testa ili un vasto mot intento po¬ 
polare in tutto il paese perchè le 
esigenze vitali del popolo italiano 
siano comprese da chi ha la re¬ 
sponsabilità del Governo. Da tutti 
i dati che noi abbiamo accolto nel¬ 
le varie provincie d’Italia risulta 
lieti chiaro che la granile massa 
del popolo non ne può più al 
punto tale che se la CGIL non com¬ 
pisse il proprio dovere noi ci trn- 
verenurio a breve scadenza in 
presenza di movimenti spontanei 
e disordinati, i quali invece ili 
migliorare la situazione rischie¬ 
rebbero di peggiorarla. 

Perciò insistiamo «uH'urgenaa 
assolata dei provvedimenti richie¬ 
sti. Io sono persuaso che in tutti 
i casi la CGIL compirà il proprio 
do» ere e sarà all’altezza della si¬ 
tuazione. 


LE INIZIATIVE DI SFORZA 


Palazzo Chigi 

le relazioni con i 


riprende 

fascisti greci 


La domanda dell'Italia 
di ammissione all’ONU 
si discute oggi 


La questione balcanica sarà di¬ 
scussa dall'Assemblea Generale 


LAKE SUCCESS, 20. — Domani 
l’ONU discuterà la domanda italia¬ 
na di ammissione all'Organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite. 

Come è noto la segreteria del- 
l'ONU aveva inviato giorni fa al 
Consiglio di Sicurezza una nota in 
cui si raccomandava di rimandare 
la discussione sull'ammissione dei 
paesi ex nemici a dopo la ratifica 
del trattato di pace. 

in merito il corrispondente del¬ 
l’Ansa scrive che il delegato sovie¬ 
tico, nella discussione di domani, 
mentre si opporrà all'ammissione 
dell'Austria, si asterrà nella vota¬ 
zione sull'ammissione dell’Italia, 
giacché da parte dell'Unione Sovie¬ 
tica esiste a questo riguardo solo 
un'opposizione di carattere tecnico. 

La missione britannica è disposta, 
in via conciliativa - - conferma 
sempre il corrispondente dell’Ansa 
— a volare in favore dell’ammissio¬ 
ne dellTtalia. 

Si apprende intanto che il Se¬ 
gretario Generale rìell’ONU. Trigve 
Lie, ha accettato la domanda ame¬ 
ricana che la questione balcanica 
venga discussa dall’Assemblea Ge¬ 
nerate. 


Gli Siali Initi avrebbero chiesi» 


le dimissioni del Premier Alile» 


Il Primo Ministro britannico non intende però rassegnare le dimissioni 
L’ex presidente del partito laburista Laski attacca il piano Marshall 


LONDRA, 20. — La crisi inglese 
presenta aspetti sempre più preoc¬ 
cupanti e ogni giorno aumentano 
nell’opinione pubblica le perples¬ 
sità e le preoccupazioni di fronte 
all’azione del governo rivelatasi 
fin qui inadeguata a superare la 
crisi. 


« Falso scopo » 


Sembra che tutto lo sforzo degli 
ambienti politici responsabili e di 
parte della stampa di destra sia 
diretto a concentrare l'attenzione 
del pubblico sul problema dell’esau¬ 
rimento dei dollari del prestito 
americano aM'lnghilterra. Si punta 
sulle conversazioni attualmente in¬ 
corso a Washington tra una dele¬ 
gazione americana e una inglese 
sulla questione della revisione del¬ 
le clausole capestro del prestito, e 
quasi si fa dipendere dal risultato 
di queste conversazioni l'avvenire 
dell’economia britannica. 

Intanto il governo rimane incer¬ 
to o finge di ignorare la necessità 
di affrontare il problema della cri¬ 


si inglese con un piano e un pro¬ 
gramma nazionale vero o proprio 
giusto i suggerimenti delle Trade 
Unions e della sinistra estremista. 

Oltre alla revisione delle clausole 
del prestito americano, a Londra si 
parla oggi della proposta elle il 
Sottosegretario americano Clayton 
avrebbe fatto a Washington di un 
nuovo prestito per l’inghilteira. 
Per questo nuovo « aiuto ». come 
del resto per le revisioni delle clau. 
sole del prestito gli americani han¬ 
no fatto sapere però che essi Im¬ 
porranno delle gravi condizioni 
allTnghilterra. prima tra le quali 
l'abbandono dei programmi socia¬ 
listi a cominciale dalla settimana 
lavorativa di 5 giorni. La Gran Bre¬ 
tagna dovrebbe abbandonare tra 
l’altro le sue resistenze per un’unio¬ 
ne doganale europea che nei dise¬ 
gni americani, è destinata a favo¬ 
rire la « libera » circolazione e i 
< liberi » investimenti del capitale 
americano in Europa. 

Nel quadro di questa pressione 
(americana suHTnghiltcvra sono da 


IX ATTESA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI OGGI 



• 

De 

Gasperi consulta i “ tecnici 

u 

sull 

a grave sìlnazione economii 

sa 


Lungo colloquio con De Nicola - Le destre richiamano i democristiani 
alle regole del giuoco - “ Un rimpasto non è sufficiente „ dichiara Saragat 


Con un colloquio di un’ora e mez¬ 
za tra H Capo dello Stato e l’on. Ds 
Gasperi si è iniziata ieri mattina 
la seconda giornata della * ripresa » 
governativa. 

Nel collòquio, che si è iniziato alle 
ore 9. è stata passata in rassegna !a 
situazione politica interna ed Inter¬ 
nazionale. Al termine dell’incontro ii 
I^esidente del Consiglio ha fatto al; 
cune dichiarazioni ai giornalisti, 
ispirandosi al solito ottimismo, ca- 
laHeristico in questi ultimi giorni 
nelle manifestazioni esterne dei rap¬ 
presentanti dei Governo-. -. 

« Non è un miliardo » . 


Il colloquio avuto ieri all’aeroporto 
di Ciampino da Sforza con ti Mini¬ 
stro degli Esteri greco Tsaldaiis, ha 
posto una scric di pieoccupanti in¬ 
terrogativi all’opinione pubblica. 

Particolarmente gravi — si nota — 
sono state le dichiarazioni fatte dal¬ 
lo stesso Tsaldari3 al suo arrivo ad 
Atc.ie. Dopo aver affermato che nel 
corso del colloquio di Roma è stata 
ravvisata l’opportunità di una solle¬ 
cita noimalizzazione dei rapporti di¬ 
plomatici tra i due paesi, il ministro 
greco ha lasciato intendere che il 
Dasso dei due governi sarebbe con¬ 
forme alla politica delle maggiori po¬ 
tenze. e cioè degli Stati Uniti e dei- 
l’Inghìltcrra. 

Commentando tali dichiarazioni, ad 
Atene si prevedeva oggi che i nuovi 
rapporti italo-greci preluderanno a 
o:ù strette relazioni tra Italia, Gre¬ 
cia e Turchia. 

Tale notizia è ogzi ulteriormente 
chiarita da una corrispondenza da 
Atene deil’A.F.P,. la quale informa 
che pross.mamente saranno iniziate 
nella capitale greca trattative tia la 
Grecia ed i paesi arabi del Medio 
Oriente, tendenti »a inflorzare le re¬ 
lazioni tra questi paesi. 


Certi ambienti pidlomatiei — con¬ 
tinua l'A.F.P. — non escludono la 
possibilità che tali colloqui conduca¬ 
no alla formazione di un blocco me¬ 
diterraneo, sotto l'egida degli Stati 
Uniti c la partecipazione della Fran¬ 
cia e dellTtalia. 

Sarebbe dunque, quella cui si pre¬ 
sta compiacentemente il nostro àU- 
mstro degli Esteri, senza consultare 
il Parlamento, una manovra a vasto 
raggio le ciU conseguenze possono 
essefe di una estrema gravità per il 
nosì?o Raese. 

La partecipazione italiana a! « bloc. 
co mediterraneo » significherebbe 
completa acquiescenza alla politica 
statunitense in Grecia e Turchia e 
significherebbe altresì impegnarsi in 
una avventura politica che non può 
non allarmare chiunque segua fazio¬ 
ne statunitense in Grecia. • 

Nel quadro di questa situazione, 
l’iniziativa di Sforza ed ii suo col¬ 
loquio con Tsaldaris assumono un 
significato particolare di cui il Paese, 
al quale non piace conoscere la po¬ 
litica estera dei suoi ministri dai por¬ 
tavoce del Dipartimento di Stato o 
di ministri fasc.sti greci, vorrebbe 
essere informato. 



I “4 grandi„ del cotone 


Circa la situazione economica. 
De Gasperi ha precisato » che non si 
può parlare di rilassamento perchè 
vi è una febbrile ripresa economica 
in tutto il Paese ». Ha ammesso però 
che esiste * l’immensa preoccupazio¬ 
ne del valore della lira: del liveiio 
dei prezzi deile importazioni ». 

Interrogato sul risultati della mis¬ 
sione Lombardo a Washington. De 
Gasperi si è affrettato a smentire 
la notizia, fatta pubblicare nei suol 
giornali, che si sia ottenuto con tale 
accordo « un beneficio •» di un mi¬ 
liardo. E quando un giornalista gii 
Ita fatto presente il contenuto di un 
commento della * Tass » secondo cui 
egli avrebbe venduto per questa ci¬ 
fra l’Italia all’America. De Gasperi 
ha ancora smentito limitandosi a sor¬ 
ridere. « Si vede che l'ha vendala 
per meno di un miliardo >• ha com¬ 
mentato sottovoce uno dei presenti. 
* Non sarebbe male però poter cono¬ 
scere la cifra ». 

Concludendo De Gasperi ha accen¬ 
nato al limpasto ministeriale sul 
quale era più volte tornata negli ul¬ 
timi tempi la stampa. «. Questa del 
rimpasto — ha detto prudentemente 
ii Cancelliere — è una cosa molto 
prematura perchè ora dobbiamo pen¬ 
sare ad altre cose •. 

La questione del «rimpasto» ve¬ 
niva più tardi ripresa da Saragat 
che in alcune sue dichiaiazioni pre¬ 
cisava: 


sottosegretari Andicottl e Petrilli e 
l’Alto Commissario Ronchi. 

Il memoriale oresemato dalla CGIL 
è stato l’argomento che li» appio 
la discussione Delatore l’on. Fan¬ 
fani >. 

Non è chiaro pei 6 con quanta co¬ 
noscenza di causa abbia potuto rife¬ 
rire il Ministro dei Lavoro, dal mo¬ 
mento che in un intervallo della t ìti¬ 
ri ione egli ha detto di dovei- anco¬ 
ra studiare ■ il memoriale, pur am¬ 
mettendo che le richieste dsha CGIL 
gli erano note » fin dal 24 luglio ». 

• L’on. y.irifani ha esposto anche il 
t?uo famoso • piano », sia pure in 
termini molto generali. A quarto pa¬ 
re. il piano stesso è accora in for¬ 
ma vaga e embrionale; se esso viene 
tanto sbandieralo in questi giorni, 
ciò è da attribuirsi in parte a scopi 


propagandistici, e in parte al de-iric- 
'•jo dri demociistiani di porre avanti 
un loro piallo per toglie: c un po' la 
iniziativa, sui terreno economico, al 
liberisti puri » Einaudi e Del 
Vecchio 


porsi le voci sempre più insistenti 
che circolano negli ambienti londi¬ 
nesi che gli Stati Uniti hanno chie¬ 
sto le dimissioni di Attiro da Primo 
Ministro e la Mia sostituzione con 
Beviti di migliore gradimento per 
In Casa Bianca. Le voci delle ev en¬ 
tuali dimissioni di Attlee sono sta¬ 
te raccolte dal conservatore « Daily 
Mail » e sono siate messe in rela¬ 
zione con l'odierna riunione straor¬ 
dinaria del gabinetto inglese. 

Negli ambienti xtftiviali di Lon¬ 
dra si dichiarava pero questa sera 
che Attico non intenderebbe rasse¬ 
gnare le dimissioni. 

Sili pericoli che rappresenta per 
{'Inghilterra l'offeila di aiuti «con¬ 
dizionati » dell’America lui scritto 
in questi giorni un articolo Hnrol 
Laski. ex Presidente del Partito la¬ 
burista britannico. 


L’articolo di Laski 


Le destre reagiscono 

La cosa non piace peiò mollo ai 
rappresentanti delle destre le quali 
stanno già energicamente reagendo ni 
timidi consensi governativi ad a'- 
eti’te delle richieste della t.'.G.I !.. 
Enzo Selvaggi sull’» Italia Nuova » ha 
posto ieri chiaramente il ricatto a 
De Gasoeri per un ulteilore appog¬ 
gio al Governo,, esigendo l'abolizione 
della legislazione contio 1] tieofa»Ci- 
smo e un indirizzo nettamente libe¬ 
rtà tiro nel campo economico fiiiah- 

(Continua in 2. rag., 2. coi.) 


Laschi, prendendo lo spunto dal¬ 
le trattative in corso a Parigi sul 
piano Marshall, trattative che mi¬ 
nacciano rii >; lare sorgere il pe¬ 
ricolo di una divisione dcllT.uropa», 
scrive: Se l'offerta di I\I arsii alt sa¬ 
rà accettata tanto dalle nazioni eh» 
sono ora rappresentate a Parigi elle 
dal Congresso degli Stati Uniti, l'e¬ 
conomia di queste nazioni verrà 
necessariamente ad essere talmente 
incatenata all’economia americana 
che esse diverranno il principale 
campo d’esportazione americana, e 
alle condizioni che all’America pia¬ 
cerà di imporre. 

Per di più. la separazione eco¬ 
nomica tra l'Europa occidentale ed 
orientale può avere gravi conse¬ 
guenze politiche, dato che la ten¬ 
denza predominante nella situazio¬ 
ne europea è orientata verso una 
economia socialista. I fatti dimo¬ 
strano che l'America eserciterà tut¬ 
ta la sua influenza per arrestare 
tale tendenza. Infatti, se essa non 
venisse arrestata, si potrebbe facil¬ 
mente costituire una Europa socia¬ 
lista ai cui mercati gli Stati Unitt 
non potrebbero più accedere det¬ 
tando essi stessi le condizioni. Ecco 
perchè si parla tanto della neces¬ 
sità di una * libera economia -» e 
della « porta aperta . Il tipo di eco¬ 
nomia socialista che gli inglesi cer¬ 
cano di edificare nell’occidente di 
Europa, non può accettare come 
base la classica economia liberista. 

Devo (iichiaiare t!» ritenere che 
se l'America, nel concepire il suo 
piano di aiuti all’Europa, non sa¬ 
prà resistere alla tentazione di 
distruggere l'unità europea, que- 

(Continua In 2. pagina I. col.) 


LA CONFERENZA TRIPARTITA DI LONDRA 


La riunione dei < tecnici » 


Quanto costa una canottiera e quanto ci guadagnano i magnati tessili -17 miliardi , 1 “ wlri calcoli mi costì di pro- 

' * n v, “ auzione e sugli utili che realizza- 


sugli 

di 4chille Oleese, conte vaticano - Riserve di materie prime a spese delTerario 1,0 * magnati dei cotone e delia 

_ _ . 1 1 _ lana, non possono essere esatti a! 

centesimo. Può darsi che abbiamo 
calcolato qualcosa in più. su una 
foce e qualcosa in aleno su altra 
Può darsi che gli industriali ri fac¬ 
ciano complicali conti di cali e di|” 


III. 


Cosa avviene nell'industria coto¬ 
niera? 

lina ventina di filature su un 
centinaio, una sessantina di tessi¬ 
ture su circa 800, fanno il bello e 
il brutto tempo sul mercato, acca¬ 
parrano il cotone grezzo, tengono 
alti i prezzi dei filati e dei tessuti. 
Un gran numero di inedie e ecco¬ 
le industrie sono alla mercè di po¬ 
chi grandi complessi a ciclo com¬ 
pleto. In Italia ci sono circa 140 
mila telai: una quarantina di ditte 
rie posseggono il 50 per cento men¬ 
tre lì restante SO per cento è di¬ 
fiso fra tutte le altre. 


Il filone più ricco 


Calcoliamo quanto costa un chi¬ 
lo di tessuto al grande industria¬ 
le a ciclo completo. Un chilo di 
cotone grezzo 680 lire, filatura 200, 
tessitura 400. candeggiatura o tintu¬ 
ra (media) 150, « finissaggio » 150: 
in totale 1580. 

Oggi, un metro di « popelin • si 
vende al dettaglio dalle 7 alle 800 
lire al metro. In fabbrica un me¬ 
tro si vende intorno alle 500. Un 
metro di « popelin » pesa 150 gram¬ 
mi; calcoliamo su un chilo di tes¬ 
suto, un calo di grammi 100; da un 
chilo si ricauano, dunque, sei me¬ 
tri rii tessuto. Un metro, abbiamo 
è venduto a 500, quindi a 
3000 lire al chilo, con un guada¬ 
gno netto di 1420 lire 
Ma, in questa miniera d'oro chi 


sfrutta il più ricco filone? Kon cer¬ 
to i piccoli c medi tessitori. Nella 
Associazione Cotoniera Italiana i 
coti sono attribuiti i,i rapporto al 
numero dei fusi e dei telai. Chi 
ha più roti ottiene piu assegnazio¬ 
ni di cotone grezzo e accaparra i 
migliori affari di imoortazione e 
esportazione. 

Chi ha maggior numero di fusi e 
di telai? 

I 4 Grandi con i loro satelliti. 
I 4 Grandi del Cotone sono: Vitto¬ 
rio Oleese. De Angeli-Frua, Unione 
Manifatture, Gruppo Valle Susa. 


Calcolando 300 giornate lavorative, 
in un anno ha un utile netto di ol¬ 
tre 7 miliardi. 

La De Angeli-Frua ha 200 mila 
fusi e produce 33 mila chili di jfila- 
to in un giorno. Utile giornaliero 
circa 13 milioni. In un anno circa 
4 miliardi. Ma possiede anche 3500 
telai. Ogni telaio produce 3 chili 
di tessuto. Su ogni chilo guada¬ 
gna 1400 lire circa. E sono altri 4| 
miliardi e mezzo all'anno. . 

L’Unione Manifatture di cui sono] 
esponenti i Rica, noli per la loro] 
munifica simpatia per pii U.Q.. di- 


«Noj di imo ragione a De Gasperi 
quando afferma che non’ ci sarà rim¬ 
pasto ministeriale: siamo noj i pri¬ 
mi a non volerlo, perche si tratta 
di creare un Governo il quale sia 
in grado di affrontare i problemi eco¬ 
nomici italiani, collocandosi dai pun¬ 
to di vista della grande massa javo- 
ratrice c quesio non si può ottene¬ 
re con un rimpasto. 

De Gasperi avrà anche tutte le 
buone intenzioni di risolvere questi 
problemi, ma soltanto uno sposta¬ 
mento netto dcU'asse del Governo 
verso sinistra, potrà risolverli ». 

Precedentemente fon. Saragat ave¬ 
va cntican i! fatto che mentre il 
Governo in politica estera « accet¬ 
ta implicitamente !1 crite; io di una 
economia pianificata, all'interno ?» 
indugia in atteggiamenti di liberi¬ 


smo fiscale ». 


Tornato aj Viminale, dopo un co! 
loquio di mezz'ora con il conte Sfor¬ 
za, De Gasperi ha riunito pressi, di 
sè i Ministri per un esame delta 
situazione ecdnornico-finanzi3ria. Era¬ 
no Dres'nll Sforza. Palla. Fanfani. 
Segni. Sceiba. Cappa, Mcrzagora, i 


La Francia di fronte al “diktat,, sulla llulir 


Clayton ha ridesto a' Bidault precisazioni suWunione doganale euro¬ 
pea - Domani si inizieranno le conversazioni sai potenziale tedesco 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 20. — William Clayton. 

sottosegretario di stato americano, c 
Caffcrj ambasciatore degii Stali Uni¬ 
ti a Parigi, sono stati -eri ricevuti 
al Quaì d’Orsay dal Ministro Bidault. 
Le dut alle personalità americane 
hanno comunicato et Ministro degli 
esteri francese il contenuto delle con¬ 
versazioni private clic avevano avu¬ 
to luogo nei giorni scorsi all'amba¬ 
sciata americana a Pariui, con la 
partecipazione dell'ambasciatore degli 
Stati liniti a Londra Douglas. 

Queste conversazioni hanno avuto 
per oggetto uno studio approjor.th.o 
della crisi economica che attraversa 
Vlnghilterra c di quella, ancora più 
grave, che incombe sulla economia 
francese. 


La partenza di Clayton 


In serata Clayicn è partito per 


conferenza di Washington deve cer¬ 
care di regolare alcune questioni di 
dettaglio. Il nuovo organismo anglo¬ 
americano di controllo sulla Pulir a- 
vrebbe sopratutto il compito d t at¬ 
tuare le raccomandazioni formulale 
dalla conferenza di Washington 


Ritirala britannica 


Per la prima volta gii americani 
avranno cosi voce in capitolo nella 
amministrazione diretta della Huhr 
finora di esclusiva competenza biitan- 
nica c la loro voce sarà determinata 
grazie sia ai canitali che i trust a- 
mcricani immetteranno nclht RiiFr 
col piano Marshall c sia alla sosti¬ 
tuzione di truppe brttann-chc di oc¬ 
cupazione con truppe americane. 

Infine i progetti laburisti di nazio 
naltzzazionc delle miniere della Ridir 
sono stali aggiornati sine die. Di fron¬ 
te all'accordo angto-amcrica-.io sulla 
Ruhr è evidente che alla conjcrcnztz 


r j „ __._- „ . - ■ t «- VC'UXD.LC l uuu LUfULIlM.L 

j i eh e si apre venerdì „ Londra ,1 dc- 


sir Stafford Cripps la questione del¬ 
l'abolizione delle tariffe doganali pre¬ 
ferenziali praticale in seno all Impero 
britannico. 

Il Qvai d'Orsay hr. reso noto ufin- 
cialmcnte questa sera che venerdì a 
Londia si inizieranno le conversazio¬ 
ni anglo-franco-americane sui poten¬ 
te tedesco e suU’ammmistrazionc di 
controllo delle miniere della Ruhr. 
La decisione di convocare questa con¬ 
ferenza era stata prcannunciata da 
tempo ed c stata presa solo quando 
gli esperti britannici cd americani 
attualmente riuniti a Washington so 
no giunti ad un accordo sui proòlc-l 
mi delta Rune. 

Essi hanno infatti deciso di crea¬ 
re un uffic.o di controllo anglo-ame¬ 
ricano delle miniere della Ruhr. La 


legato francese Alphcnd s: troverà 
di fronte all'accordo bipartito d j Wa¬ 


shington clic impegna sia l'ambascia¬ 
tore americano Douglas che ri rap¬ 
presentante inglese s ir Jci.ltins. 

Il delegato Jranccsc avendo r.tutti 
ciato a porre il problema tedesco co¬ 
me un problema inlcrncz'.onalc, si 
■troverà isolalo c non potrà che ca¬ 
pitolare pur presentando delle pla¬ 
toniche osservazioni. Rileviamo infi¬ 
ne che l'edizione continentale del 
i Daily Mail-, annuncia ogi,i a carat¬ 
teri di scatola; « Imy.ortanU nnia(ie.q- 
yiumcnti imperiali per il prossimo 
mese: Attlcc dimissionano; Bevili Pri¬ 
mo Ministro \ Brotuibcut. redattore 
diplomatico del giornale dichiara nel¬ 
l'editoriale che Attlcc sollecitino dai 
propri collaboratori ha tuttavia ac¬ 
cettato di rimanere al proprio posto 
fino a quando le conversazioni in cor¬ 
so a Washington per un nuovo cre¬ 
dilo in dollari avranno sujicrato ,'a 
fase critica che stanno attraversando. 
Al Forciqn Office. Dahon succede¬ 
rebbe a Bevili che diverrebbe il nuo¬ 
vo Premier britannico. 

LUIGI CAVALLO 


I VIAREGGIO SI STA REM: 


II 


generale Lee non vuole 
andarsene dall ltalia 


rese. 


Ma sono sempre profitti enormi, i 
turece di 24, Oleese guadagna 29 ■ 
milion ial giorno? Va bene. Ma si' 
RICCARDO LONGONE 
’ (Contìnua in 2 pag.. 1 col ) 


Un.fuso lavora, in ^wn oro, gram- ^ ?po:?e di circa 250 mila fusi: pro-j 

fino annuo 5 miliardi. Dispone an- | 
che di 4000 telai c sono altri 5 mi-j 
fiord» all'anno. 


Oggi due tappe 

al giro della Svinerà 


mi 11 di cotone (calcolando come ' 


media il cotone di • titolo 20 *). La 
grande’ industria sta lavorando con 
due turni, cioè 15 ore giornaliere. 
In un giorno produce, quindi, 
grammi 165 di filato. Un telaio, in¬ 
vece. produce 3 chili di tessuto al 
giorno, in inedia. Vediamo quali 
sono gli utili realii;au in questi 
anni dai 4 Grandi. 


I conti dei quattro grandi 

La Oleese è la maggiore filatura 
italiana con stabilimenti, nel ber¬ 
gamasco, sul Garda, nel novarese; 
controlla molte altre filature e tes¬ 
siture ed è diretta da Achille Ol¬ 
eose, conte vaticano: possiede 350 
m ila fusi. In un giorno può pro¬ 
durre circa 57 mila chili di filato. 
Su un chilo di filato, a conti fat¬ 
ti, ha un utile di 420 lire; su luf¬ 
fa la sua produ:ione giornaliera 
un guadagno di circa 24 milioni. 


Le briciole d’oro 


Il Gruppo Valle Susa. che fa c a 
vo al noto Carlo Julius Abcgg stret¬ 
tamente legato con finanzieri sviz¬ 
zeri, ha 250 viiìa fusi. 5 miliardi 
all'anno. 1500 telai e sono altri 2 
miliardi. 

Questo il bottino dei 4 Grandi. 
Potcnue minori e tuttavia notevoli 
sono: Il Cotonificio Veneziano (Vol¬ 
pi di Misurata, Laudi), Cotonificio 
Bustese.' Cantoni. Bcrnocchi, Coto¬ 
nificio Ligure, Cotonificio Somai- 
ni, ecc. 

Ancora pochi altri, non più di 
una cinquantina, gravano nell’orbi¬ 
ta dei 4 Grandi. Ai rimancjifi. le 
briciole, anche se si tratta di bri¬ 
ciole d'oro. 


Rienne-Losanna e Losanna-Gine* 
vra a cronometro 

rDal nostro inviato speciale) 
BIENNE. 20. •— Dopo le dte in¬ 
fernali tappe di ieri c di ieri l’altro, 
una giornata di riposo si imponeva* 


per ritemprare le forze dei coiicor 
re-iti maggiormente provoU. La g>or 
nata a Bienne e trascorsa senza in¬ 
cidenti: t corridori hanno dimostrato 
di apprezzare moltissimo questa tre¬ 
gua e oochi hanno lasciato j toro 
quartieri per bighellonare in c.-tta 
Incombe su di loro il compilo tur» 
l'altro che facile che fj attende ao- 
mani per le due frazioni di tappa 
che da Bienne li porterà a Losanna 
(158 km.) con la scalata della Vue 
des Alpes (ISSO m.) e del Colle di 
S. Croix (USI). Da Losanna, con 
partenza alle 14,15, aera Inizio la 
tappa a cronometro che li porterà 
a Ginevra dopo sessanta chilometri 
di corsa solitaria 

V* J D. 



• Il teuerixts!» diffiuraiittn è ds lingaita upiraU alla pi- fili» a t»iua irnf,o- 
su... ». t L'ea. De fiuperi hi asicats is mento ua impegno ai galle neo ha dinUc 
»i Discare con tasta dismulisra « (« Il Bsontmo •). 


DE GASPERI: — Perdono! Perdono! Però era net programma 
del Governo per il quale bai votato anche Tu. 


LIVORNO. 20 — Il generale John 
C. IL Lee, comandante della trup¬ 
pe S. U. in Italia ha oggi fatto 
comprendere, nel corso di un col¬ 
loquio con dicci giornalisti invitati 
presso il suo comando, che le trup¬ 
pe americane non Iasceranno l’Ita¬ 
lia per questo inverno. 

Il gcn. Lee, come 
stato accusato da un giornalista 
americano di condurre una vita 
lussuosa e dispendiosa, mentre 
| contemporaneamente i suoi soldati 
j venivano trattati male, oberati di 
incarichi gravosi ed umilianti. 

L'accusa ha indotto il comando 
americano a promuovere una in¬ 
chiesta. per la quale è giunto in 
aereo da Francoforte, il gcn. Wy- 
che, Ispettore generale deliber¬ 
ato deli S. U. 

Per difendersi, il generale Lee 
ha convocato presso il suo cornan¬ 
do dieci giornalisti, cui ha dichia¬ 
rato di disporre solo di due auto¬ 
mobili. di un areo e di un treno 
speciale. 

Per quel che riguarda lo sgom¬ 
bero delle truppe americane dal- 
i’Italia, il generale ha dichiarato 
ai giornalisti • che egli aveva chie¬ 
sto al Dipartimentd di guerra altri 
rifornimenti e fondi nonché sosti¬ 
tuzione di truppa per mettere in 
grado Itr sue forze di continuare 
la loro missione in questo teatro 
operativo Evidentemente, mal¬ 
grado disponga di un solo treno, 
il gcn. Lee si trova molto bene a 
Viareggio. 

D altra parte la notizia trova con¬ 


ferma nei preparativi che il co¬ 
mando americano viene compiendo 
per apprestare per l’inverno gli 
alloggiamenti delle truppe ameri¬ 
cane. particolarmente a Livorno, 
che c ora la cede del comando. 

Si sa cosi per esempio che la Se¬ 
zione rifornimenti del generale Lee 
e noto, era j ha chiesto ad imprcndtiori italiani 
di presentare offerte per rimpian¬ 
to di apparecchi di riscaldamento 
nei quattordici alberghi requisiti 
dagli alleati a Livorno. 


LO SCANDALO DI PADOVA 


Padre Biondi arrestato 

per contrabbando di grano 


PADOVA. — Padre Cornelio Bion¬ 
di della basilica di Santa Giustina, 
autore dei ramoso contrabbando di 
grano di cui « l'Unità > si interes¬ 
sò al tempo dello scandalo Sceiba, è 
stato sorpreso in flagranza di reato 
e quindi arrestato. 

Un carro che viaggiata tranquil¬ 
lamente con un carico di IC7 quin¬ 
tali di grano è stato inratti ferma¬ 
to giorni fa sulla strada di Porretta 
Terme dagli agenti della Questura 
di Bologna. Il conducente era mu¬ 
nito di una bolletta della Sepral di 
Padova abilmente falsicata. 

Una rapida inchiesta permetteva di 
Identificare In Padre Cornelio, ex- 
cappellano delle brigate nere, l’au¬ 
tore dal traffico Illecito. Assieme a 
Ini sono stati arrestati due suoi com¬ 
piici: tale Rnbin Alessandro e Spop¬ 
pa Romolo, 
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Un discorso di Marshall 
alla Conferenza di Rio 


Dietro la “solidarietà continentale „ si nasconde 
la dottrina di 7 rumati estesa al Sud-A (nerica, 
scrive il giornale sovietico “ Stella llossa 


RIO DE JANEIRO. 20 — II Se¬ 
gretario di Stato amei ledilo George 
Mangiali ha pronunciato oerI atta 
Conferenza americana di Rio de Ja- 
nejio un discorso nel quale ha affer¬ 
mato che l’eini*fero oceldenmle non 
può non Intel rasarsi alla situazione 
politica ed economica dell’Europa e 
dell’Oriente. 

« La ripresa economica dell’Europa 
— egli ha detto — è essenziale al- 
l’eeonomlo di questo emisfero • A 
proposito delle relazioni fi a Stati 
Uniti e le Repubbliche dell’America 
meridionale. Marshall ho d^tlo: • Il 
mio governo continuerà ad intere 
sai-si alle questioni economiche delle 
repubbliche ’ sorelle e a cercar di 
stabilire una solida base per una 
pratica collahotazlone. • 

Riferendosi alle proposte per un 
cosldetto Piano Marshall per le Ame- 

I iche. Il segretario di Stato ha poi 
detto che l’Oignniz/azione delle Na¬ 
zioni Unite si è assunto «un calicò 
straordinariamente pesante » nei suoi 
sfoizl di venire incontro alle esi¬ 
genze minime di vita delle zone 
europee ed asiatiche. 

■ Accollandoci questo carico — ha 
proseguito Marshall —• noi non ab¬ 
biamo pei ditto di vista 1 orobleml 
economici deH’einisfero americano, 
nolclie la rinascita economica delia 
Europa è di vitale Importanza anche 
per l’economia delle Americhe «. 

Marshall ha continuato il suo di¬ 
scorso rilevando che II compito Im¬ 
mediato della Conferenza panameri¬ 
cana consiste nel redigere quel trat¬ 
tato per la difesa del continente 
americano, la cui formulazione è 
prevista nell’atto di Chamrltppec. 

Commentando la Conferenza pan¬ 
americana di Rio il quotidiano so¬ 
vietico «Stella Ro=sa • scrive - 

L’Intensa attività svolta per com¬ 
pletare la formazione di una allean¬ 
za militare regionale dei Paesi ame¬ 
ricani. capeggiata dagli Stati Uniti, 
non può certamente essere conside¬ 
rata come mirante a consolidare il 
mantenimento dello statrr quo nello 
emisfero occidentale. 

Al contrarlo, con la fine de’la guer¬ 
ra si assiste ad una svolta nelle re¬ 
lazioni panamericane, svolta di cui 
la Conferenza di Rio de Janeiro cu- 
MiUiisce la più esplicita conferma. 

Alla base del progetto in via di 
discussione a Rio de Janeiro si cela 
il proposito di una politica di do¬ 
minazione economica e militare de¬ 
gli Stati Uniti sull’intero continente 
occidentale. 

* Il problema della difesa collettiva 
dell'emisfero occidentale — ha di¬ 
chiarato ad esemplo 11 Ministro de¬ 
gli esteri del Messico — non può es¬ 
sere completamente risolto da una 
semplice collaboiazione militare s-n- 
za clausole di collaborazione econo¬ 
mica. Il plano Marshall di aiuto 
all’Europa è di eguale necessità per 

II continente americano ». 

Cosi gli avvocati della « so'ldarletà 
continentale • invitano esplicitamen¬ 
te gli Stati Uniti ad estendere la 
dottrina Trurnan alle nazioni dell'A¬ 
merica Latina ». 


L’Inghilterra 

e il piano Marshall 

(Segui dall» prima paginai 
sto piano non potrà non rivelarsi, 
alla resa dei conti, che un colpo 
infarto alla pace del mondo. Ab¬ 
biamo già un esempio delle sue 
conseguenze negli attuali avveni¬ 
menti in Grecia, dove il prestito 
americano, rivestito della formu¬ 
la « indipendenza della Grecia •>, 
non è, in realtà, che un consolida¬ 
mento della contro-rivoluzione. 

Io temo che l’aiuto - americano 
possa essere ottenuto soltanto in 
termini tali da impedire -la socia¬ 
lizzazione deU’Eurcpa, e da co¬ 
stringere tutti gli abitanti della 
parte occidentale del continente 
a conformarsi allo schema di svi¬ 
luppo economico che verrà det¬ 
tato in base alle esigenze degli 
Stati Uniti. Noi dovremmo riflet¬ 
tere sul fatto che la Gran Breta¬ 
gna ha accettato il primo presti¬ 
to americano su condizioni favo¬ 


la 


revolis'ime per l’America e du¬ 
rissime per noi; che tali condi¬ 
zioni hanno notevolmente limitato 
il libero svolgimento della nostra 
economia, e che ulteriori consi¬ 
derazioni di carattere interno sor¬ 
te negli Stati Uniti si sono tra¬ 
dotte in un aumento del livello 
dei prezzi che ri ha fatto perde¬ 
re quasi il 30 per cento del valo¬ 
re originale del prestito. 

Dovremmo inoltre riflettere che 
abbiamo a che lare con un’Ame¬ 
rica che e per la * porta aperta » 
per quel che riguarda l’estero, ma 
che per gli affari interni è ancora 
per il sistema della « porta chiu¬ 
sa » Non dobbiamo dimenticare 
che le alternative che si presen¬ 
tano all’esportazione americana so¬ 
no la crisi interna o un altro, più 
gigantesco New Deal. Per quanto 
il nostro bisogno dell’aiuto ameri¬ 
cano sia urgente, la necessità che 
gli Stati Uniti sentono di una ri¬ 
nascita della prosperità dell’Euro¬ 
pa non è meno incalzante Non do¬ 
vremmo accettare questa rinascita 
se ad essa venissero poste condi 
zioni che farebbero dell'Europa oc¬ 
cidentale restremo settore di di 
fesa del capitalismo americano. 

Questo è un do # ve - e che più dt 
aualsiasi altro Incombe sui partiti 
democratici socialisti europei. E’ 
evidente il fatto che essi non de¬ 
vono lasciarsi mettere in una po¬ 
sizione per la quale essi accette¬ 
rebbero un aiuto temporaneo in 
cambio di una resa permanente. 
L’Europa socialista può divenire 
abbastanza forte da rifiutarsi di 
divenire la vittima o lo strumento 
delle forze reazionarie degli Stati 
Uniti Anche nel critico periodo 
attuale esistono delle possibilità per 
l’Europa di mobilitare forze che 
ootrebbero sviluppare, col tempo, 
una immensa potenza produttiva. 

Non dovremmo lasciarci trasci¬ 
nare. con il nostro consenso, a una 
scelta che non abbiamo bisogno 
di fare Se non useremo di una 
estrema cautela, il prezzo che do¬ 
vremo pagare in cambio dell’aiuto 
'unerlcnno potrà essere la ricostru¬ 
zione di quella stessa classe sotto 
il cui patrocinio Hitler raggiunse 
il potere Questo non significhe¬ 
rebbe pace, ma guerra. 



di Roma 


IL 15 SEI 1EMBRE S’AVVICI*A 


Sessantamila bambini 
nona ndrannoascu ola? 

Il Atinislro Gonella si decida a risolvere la questione: 
scuole per i figli del popolo e case per gli sfollati 


La convertibilità delie sterline 
è sfata sospesa . 

LONDRA, 20. — Il Governo bri¬ 
tannico ha annunciato che a par¬ 
tire dalla mezzanotte saranno tem¬ 
poraneamente sospesi molti degli 
attuali accordi per la conversione 
di sterline in dollari. 

N'e ha dato (‘annuncio il Can¬ 
celliere dello Scacchiere, Hugh 
Dalton alla radio londinese, speci¬ 
ficando che •• fatta eccezione’ per 
quelli che vanno sotto il nome di 
conti americani, coloro che riscuo¬ 
tono sterline in conseguenza di af¬ 
fari comnierciali conclusi in In¬ 
ghilterra o di operazioni valutarie 
non avranno ulteriormente il dirit¬ 
to automatico di mutarle in dol¬ 
lari »•; Dalton ha aggiunto che la 
sterlina continuerà ad essere scam¬ 
biata liberamente contro le altre 
valute. 

Poi ha spiegato che il provvedi¬ 
mento surriferito è una delle pri¬ 
me conseguenze delle conversazio¬ 
ni finanziarie americane, attual¬ 
mente in corso a Washington, giu¬ 
stificato dal fatto che in concreto 
si era verificato questo: « molti 
paesi hanno sin qui accollato a noi 
le loro grosse difficoltà valutarie, 
derivanti dalla disperata penuria 
di dollari utilizzando in tal senso 
il diritto di convertire sterline in 
dollari. Era una situazione che non 
poteva continuar 0 ... 


Le ferie di Ferragosto sono ter¬ 
minate. 

Ma cosi evidentemente non la 
pensa il Ministro Gonella che. do 
po un laconico comunicato sulla 
riapertura al 15 settembre delle 
scuole, ha ritenuto di essersi suf- 
ficentemente preoccupato del pro¬ 
blema scolastico e si è rimesso in 
vacanza. Vacanza che ancora per¬ 
dura, nonostante che il tei mine 
per la riapertura delle scuole sia 
ormai prossimo. 

Purtroppo il problema scolastico 
romano non si ferma ad un comu¬ 
nicato sulla data dell’inizio delle 
lezioni. E questo per una ragione 
quanto mai evidente: perchè a Ro¬ 
ma non ci sono aule bastanti per 
tenere le lezioni. Infatti, stando le 
cose come stanno circa sessanta 
mila bambini non potranno andare 
a scuola perchè i locali scolastici 
sono ancora occupati da famiglie 
sfollate o sinistrate. 

Finora nulla è trapelato da par¬ 
te del Ministero sulle possibilità 
che le scuole hanno di riavere i lo¬ 
ro locali, ciò che è ancora più gra¬ 
ve se si pensa che il problema del¬ 
le aule è strettamente collegato al 
problema della sistemazione degli 
sfollati che le abitano. 

Sfollati che nessuno vuole sia¬ 
no messi in mezzo alla strada e dei 
quali invece dovrebbe preoccuparsi 
il Governo al quale spetta il dove¬ 
re di liberare con ogni urgenza le 
scuole sistemando altrove gli at¬ 
tuali occupanti. 

A meno che il signor Ministro 
non abbia la recondita speranza di 
mantenere l’attuale stato di cose 
affinchè — come l’altro anno — le 
famiglie siano costrette ad iscri¬ 
vere i loro figlioli presso scuole 
private o istituti religiosi, che, tra 
l’altro, chiedono somme favolose 
per ammettere gli scolari ai loro 
corsi. 

Sveglia, dunque, signor Mini¬ 
stro! E’ tempo di mettersi al lavo¬ 
ro e di concordare con il Gover¬ 
no un vasto piano per ridare agli 
alunni le scuole e agli sfollati una 
casa, dopo le belle promesse e i 
brutti comunicati. 


Ija «lfatribuzioiie 

della cotonate UKRRA 


comunale UMRRA testile 


Il C irritato 
comunica: 

I buoni di assegnazione delle cotonate 
UNRRA a pagamento sono In distribu¬ 
zione presso «Il Uffici del Comitato al 
Palazzo dell’Kspostatone In ria Naziona¬ 
le. dalle ore S.Jo alle 13 e dalle 1* alle 
18 dri giorni reriall. a partire dal 31 
corrente mese e secondo 1! seguente or¬ 
dine. 

Portieri e persone di servizio dal 31 al 
25 agosto; pensionati dal 36 at 31 agosto: 
datori di lavoro, disoccupati e persone in 
condizione di particolare bisogno come 
piccoli artigiani, cotoni, mezzadri, picco¬ 
li coltivatori diretti, eec.. dal # al 10 
settembre 

Per ritirare 11 buono di assegnazione. 


gli Interessati devono consegnare agli ap¬ 
positi sportelli 11 talloncino di ricevuta 
della domanda individuale o collcttila a 
suo tempo presentata. Chi non è in pos¬ 
sesso di tale talloncino non può accedere 
agii Uffici dei Comitato. » 

I portieri. Je persone di servizio. I 
pensionati. 1 disoccupati e gli apparte¬ 
nenti alle categorie meno abbienti deto¬ 
no esibire agli sportelli documento di 
Identificazione. 

' Gli incaricati degli enti e delle ditte 
devono inoltre esibire lrttera di legitti¬ 
mazione a firma del capo deil’eme o del 
titolare della ditta. 

Dopo aver ritirato il buono di asse¬ 
gnazione. gli interessati debbono preno¬ 
tarsi presso gli spacci autorizzati per la 
vendita del tessuti nel termine massimo 
del 15 settembre, presentando: il buono 
di assegnazione e la carta annonaria del 
quadrimestre marzo-giugno 1947. 

I.a presente comunicazione interessa 
soltanto le categorie della popolazione 
ammesse alla distribuzione a pagamento. 

Per le categorie che Iranno diritto alla 
distribuzione gratuita, e cioè per 1 pove¬ 
ri muniti di tessera di povertà del Co¬ 
mune di Roma, per 1 profughi assistiti 
negli appositi campi a cura del Ministe¬ 
ro degli Interni e d»l Ministero degli E- 
steri, nonché per gli altri profughi se¬ 
gnalati dagli Uffici competenti (profughi 
giuliani, dalmati. dall'Africa Italiana e 
daH'eaterol saranno Impartite successive 
disposizioni con manifesti e comunicati 
slampa e radio. 

L'elenco degli spacci autorizzati alla 
distribuzione delle cotonate UNRRA è sta¬ 
to pubblicato dal Comitato comunale UNR¬ 
RA nei vari quartieri e rioni delia città. 

Per ogni informazione rivolgersi ai Co¬ 
mitato comunale UNRR A-TESSII.E, Via 
Nazionale. Palazzo dell'Esposizione. 


Qua nto costa la fame ? 



II ripristino 

doli» Roma - Torraoina 

Il primo settembre p. v. verrà ria-, 
perto allV'scrcuio il tratto ili Norma-1 
Ninfa a Se/.ze dalla linea ferroviaria! 
Roma-Terrarina. 

Con tale ripristino viene riattiva¬ 
ta tutta la predetta linea Rotna-Ter- 
racina che aveva subito ingenti danni 
fra erri la totale sistematica distruzio¬ 
ne degli impianti su estesi tratti. 

Sulla linea verranno effettuate due 
coppie di treni accelerati in parieuza 
«U R oma alle (>.4ó e alle 18.20 e in 
partenza da Terrarina alle 3.13 r alle 
16,40. 

TUPINEIDE 

Dal giorno in cui Fon. lupini ha 
infeudato i lanari Pubblici, non n 
può dire, in iterili, che tia rimasto 
inerte sulla tmnoda poltrona 

\nn si fraintenda \on sono le 
case da ru ostruire per i sema tetto, 
ne i ponti crollati, ne gli arqueilnlti 
snenlrat i oggetto delle tue pirocctt- 
paziont. ma molto pm elettati amiri- 
ft. quali la mntali/raiione dell'am¬ 
biente ministeriale, con dlttnbiif io¬ 
ne di I angeli tascabili, e il ripri¬ 
stino della disciplina dei bei tempi. 
fon l'abolinone del lltortutlr Murale 
del f ro’ile di I mia l'einihbhrana. 
che artena persino l'ardine ih dir 
male della gloriosa ninnati Ina e di 
anamarr arroganti s nitrite 

O/i rumiti, che Iddio lo cornerò i, 

E mi majora' 

Auguri mirissimi poi per le not¬ 
te del tuo casto figliolo, prossimo a 
realizzare il suo sogno d'amore con 
il dolce rampollo dell on He Maritilo 
Il quale ultimo ha promesso di af¬ 
fidare al futuro genero la direttone 
della tua fiorente attenda di auto- 
semiti i he si diramano per l'estesa 
prnntnria di falerno. f’autnp>iìmann 
— diremo noi -- al semino dell'amore 
e delle prebende ministeriali 


Ricostruita in tre mesi 
le rovine di cinque nnni 

Tre turni quotidiani di lavoro, con 
un’imponente massa di mano d’ope- 
ia. portano a ritmo accelerato a com¬ 
pimento le opere di ricostruzione de¬ 
gli impianti della Fiera del Levante, 
decisi a rifare In soli tre mesi quel¬ 
lo clie la guerra e le sue conseguen¬ 
ze hanno distrutto in cinque anni. 

La partecipazione, che ha superato 
ogni limite di capienza dello supei- 
flcl disponibili, costituisce Insieme 
con il fervore delle opero, la sicura 
premessa di successo della XI Ficia 
del Levante. 

E’ uscito it N. 34 di: 


“VIE NUOVE 


« 


con scritti di: 

Pietro Secchia, Giuseppe Pi Vit¬ 
torio, A. Di Gioia, B. Manzocchi, 
M. Schettini, G. ('appelli. C. Fred- 
titirzi, R. Torresc, !.. Vallerl, F. 
Baresi, G. Peiree e F. Di t'hiar.i. 
e disegni di. 

Verdini, Maiorana, Scarpelli, Mi- 
gneeo e Brlzzi 

IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE 20 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Quantii mshi mi pranza oggi? Quanta costarli prima tiri governo nero? 
Che succede ai Mercati Generali, in ipiclli di periferia e del centro? 
Chi « fa -s i prezzi, giuncando con la fame del popolo? F.' tpirlìo che 
saprete leggendo l'inchiesta (he la cronaca de l'I nità * pubblicherà 

nei prossimi giorni. 


LA PAROLA AL MEDICO LEGALE 


L 9 agente 
con una 


De Santis fu ucciso 
pistola calibro 7 V 65 


La traiettoria del proiettile escluderebbe la .colpevo¬ 
lezza della Taddei - Le indagini ancora in alto mare 


Nel pomeriggio di ieri, alla Dre-i 
senza del Sostituto Procuratore in¬ 
caricato dell’inchiesta sull’assassi¬ 
nio dell’agenta De Santis. il prof, 
Antonio Caretta. dell'Istituto di Me¬ 
dicina Legale, ha eseguito l'autopsia 
del cadavere. 

I risultati dell’autopsia sono sta-! 
tl i seguenti. Il De Santis fu uc»| 
riso con un’arma calibro 7,65. Il 
proiettile, penetrato sotto la clavi¬ 
cola sinistra si è andato a confic¬ 
care nella zona sottascellare de¬ 
stra. dopo aver sfiorato l'apice del 
polmone sinistro e attraversato 
i'apice del destro. Tale traiettoria 
fa presumere che il colpo sia sta¬ 
to sparato obliquamente, cioè da 
una persona che si trovava alla 
sinistra del De Santis e in posi- 


L’I.NCIS SI A PPELLA AD UNA LE GGE DEL '38! 

Cinque giorni non sono sufficienti 
per accettare le pratiche dei ricorsi 


IL RAGNO D ORO 


(continuazione dalla 1 pag>na) 
tratta sempre di miliardi e mi¬ 
liardi all’anno. 

Nel settembre 1945, il Governo 
imitano, d’accordo con la Commis¬ 
sione Alleata, importo 50 milioni 
di chi” di coione. Il catone venne 
papato eoa valuta dell’Erario, cioè 
' con danaro dei contribuenti. Po¬ 
tette, cosi, essere ceduto agli in¬ 
dustriali a un prezzo basso: lire 
225 al chilo. Perchè? Perchè nelle 
intenzioni del Governo, i manufat¬ 
ti ottenuti avrebbero dovuto esse¬ 
re destinali ai consumi interni del¬ 
la popolazione disagiata. 

Le intenzioni del Governo, per 
mancanza di controlli efficienti, si 
risolsero invece in una colossale 
speculazione a danno degli Italiani 
e a vantaggio del solilo gruppo: 
i 4 Grandi con i loro satelliti, che. 
grazie -.'la Associa-ione Cotoniera 
Italiana, potettero farsi assegnare 
quasi tutto il cotone a ??ó lire. 

E i filati ottenuti da quel cotone 
dorè andarono a finire? Non certo 
sul mercato ilnferno. I Grandi tro¬ 
varono più convenienza ad espor¬ 
tarlo: 'il mercato mondiale offriva 
airi prezzi per i filati, ma essi po¬ 
tettero realizzare enornt» snprapro- 
fitti perchè la materia prima, in 
realtà, per buona parte era stata 
pagata con danaro dello Stato. No- 
.tiro, t tisomma, se può darvi sod-| 
disfnzionc il ricordarlo. 

Disponendo di valuta pregiata, 
poterono allora acquistare forti 
quantitativi di cotone. Altro ne ot¬ 
tennero con le lavorazioni a facon. 

Ed eccoci alla situazione odierna- 
sei o sette mesi di scorte Ma per¬ 
chè i prezzi non ribassano allora? 

E’ che gli. industriali manovrano 
per ottenere dal Governo non più 


il 50 o il 75 per cento, ma il 100 
per 100 della valuta che si ricava 
dalle esportazioni. Quando avranno 
ottenuto il permesso (e con Merza- 
gora Ministro del Commercio Este¬ 
ro le speranze sono rosee) di ri¬ 
tenere tutta o buona parte della 
valuta, solo allora ribasseranno i 
prezzi per l'esportazione e P er il 
mercato interno. 

Risultalo, lo Stato disporrà in 
misura ancora minore di valuta pre¬ 
giata necessaria per acquistare al¬ 
l'estero grano c materie prime; il 
dollaro e la sterlina continueran¬ 
no a salire; la lira continuerà a 
scendere ; sul mercato interno i 
prezzi continueranno ad aumentare 

I Grandi del cotone saranno fuo¬ 
ri dalla mischia con le tasche col¬ 
me di dollari e sterline. 

RICCARDO LONGONE 



MA I.A a PO » IV MIlURpO! - U Mo¬ 
tte* pehh'icat» dai!» «tata;*» italiani. «acuita 
!• galli l'Italia «areVi» «tal» «e-d - ,!» all'Aire, 
ri'» per cn miliari!'» di «Libri *a::o «tata 
aa'stita dalle» De Ga«neri. ri e è» di'hiarat» 
trattar»! di ss» «lira esaltata E «a heae. *«a- 
{«reao lenticchie 9 

FERIE Mf.PITUtRtMP - irende il treno 
del ij«uere» ililuii* per antare alla «pii? 1 : a: 
ta aatntar **ile lo *"*"<Ìu'e alla ri 1 »!"». I altra 
»II>3tS.*flI('ne Si tuffa dall aeri-piano li «en»- 
rtle il sta Benone. 

t(1\IE FAHIAMH' — • Se» po««iaao parta* 
ijiare ita per i Kuisim. aè per i aeierali 
7.'iva« nè per i mmaedmli Marini • «Berma 
• I Taaaita ». Si apieri a «recitar» la Circi» 
«Un» 1 » a«pcttanik la dertawne. 

NON SI SCIPPA. — Programmi del l'inverno 
(appronta dall'L. Q.l: te»«eram»nta d.BereSuito. 
« Potremo cedere inrke in alla questa scellerata 
afferateM» — «rm* Il ” Baonvenco . — Le 
convervnnt deniKri'tiane joan lainita ». E il 
<emnn'» - « Po.. De (.««peri mancare alle »ae 
prometei • A una della due Burbera di «ìraro. 


I consulti di De Gasperi 

(Confinnacione dalla 1. pag.) 

ziario li - Buonsenso ». da parte sua, 
attacca a fondo il tesseramento diffe¬ 
renziato. cui il Governo sembra co¬ 
minci ad accedere. defi..€*idoIo « col¬ 
po bas-o demagogico ». 

La riunione dei Ministri, protrat¬ 
tasi fino alle 14 30 è ripresa alle 18. 
con la partecipazione dell’on Einau¬ 
di, che t intervenuto nella discus¬ 
sione unitamente agli on TognI, Afer- 
zagora e Pelia. 

Al termine delia seduta. l’on. D* 
Gasperi ha riassunto alla stampa 1 
lavori delia giornata. I Ministri 
avrebbero compiuto un ampio esame 
di tutta la grave situazione econo¬ 
mica. «opratlutto in vista deile no¬ 
stre dl*ponibi:ità attuali di generi 
alimentari, carbone, nafta, ecc.. delta 
disponibilità dt valuta pregiata, de’» 
possibilità di ottenere crediti esteri 

Solo tre mercati 

In particolare, per i; grano. le pre¬ 
visioni si aggirano sui 15 milioni di 
tonn. ammansate, e sui 32 mi.ioni d! 
tonti Importate: per la nafta, sembra 
che avremo presto la possibilità di 
Importarla con naviglio lituano. Il 
che dovrebbe ripercuotersi favorevol¬ 
mente sul prezzi. Quanto a! mercati 
esteri, l’on. De Gasperi non ne vede 
per ora che tre aperti aiìTtalla: S’a- 
tl Uniti, Argentina e CanadA Egli Na 
detto, tuttavia, di augurarsi che pre¬ 
sto 1 nostri rifornimenti di carbone 
possano gwcnJre solo entro lì mer» 
calo europeo. 

Il problema dei prezzi dovrebbe es¬ 
sere affrontato in concreto «Umani 
in una nuova riunione del ministri 
« tecnici ». L’on. De Gasperi ha rico¬ 
nosciuto. bontà sua, che questo pro¬ 
blema. su cui maggiormente punta 11 
memoriale confederale. « è quello che 
più interessa I consumatori ». Nel 
pomeriggio, alle 17. dovrebbe final¬ 
mente riunirsi li Consìglio del Mi¬ 
nistri, e II lavorio di questi giorni 
dovrebbe cominciare a sfociare In 
orovvedimenti concreti 

Alle 18. come è già stalo annun¬ 
ciato. si riunirà Intanto li Comitato 
esecutivo della CGIL. 


In seguito all’articoio pubblicalo 
l'altro Ieri da’ nostro giornale sul- 
l’INCIS abbiamo ricevuto una let¬ 
tera da parte della Direzione deUTstl- 
tuto nella Quale ci si fa rilevare che] 
le modalità per I ricorsi per le as¬ 
segnazioni degli alloggi sono state 
stabilite dall'articolo 10 dei decreto 
legge 17-11-1938 n. 1913 e che pertan¬ 
to non è possibile prorogare il ter¬ 
mine prescritto in cinque giorni. 

Al che però si può obbiettare che 
se tale legge poteva esser valida nel 
1938, quando i concorrenti al bandi 
non superavano I cinquecento ed 1 
ricorsi erano in proporzione, og¬ 
gi essa non lo à più dal momento 
che 1 concorrenti superano normal¬ 
mente 1 cinquemila e per tutti 1 ri¬ 
corsi non sono bastanti i cinque gior¬ 
ni. Prova ne siano le lunghe file che 
si modano in questi giorni dinanzi 
agii uffici in Via Lariana. 

Rinnoviamo pertanto la nostra prò. 
posta di portar* 11 termine del de¬ 
creto almeno a! quindici giorni. 

Per quanto riguarda poi i rilievi 
relativi agli occupanti dei fabbrica-1 
to II degii ex alberghi di massa al 
quartiere Nomentano, l'INCIS d | 
rende noto che ha reiteramente ri¬ 
chiamato l'attenzione delle cotnpe-j 
tenti autorità sui» cosa. 

Dal canto nostro prendiamo atto 
della notizia, ma Saremmo grati al¬ 
la Direzione dell’Istituto se cl speci¬ 
ficasse a quali autorità si è rivolta • 
che cosa intende fare se tali auto¬ 
rità continueranno a disinteressarsi 
degli sfollati che abitano il secondo 
fabbricato. Noi riteniamo che un Isti¬ 
tuto a carattere nazionale come 
l'INCIS debba preoccuparsi anche 
del senza tetto, specialmente se, per 
ragion: contingenti, è costretto ad 
interessarsene direttamente. Non cre¬ 
diamo sia ima azione giustificabile 
que.la di mettere in mezzo alla stra¬ 
da 186 famiglie soltanto perthè il 
Governo non provvede loro e .‘Isti¬ 
tuto ha bisogno dello stabile per as¬ 
segnarlo ad altre persone. 

E già che siamo in tema di asse¬ 
gnazioni. gradTemmo ma spiega¬ 
zione dalia direzione dell'Istituto in 
merito a quanto sta accadendo negli 
stabili deinxcis a Porta Metronia, 
dove parecchi appartamenti as«egna. 
tl nel passato concorso sono ancor* 
privi degli .nqu imi che dovrebbero 
abitarli. 

*. se non siamo troppo curiost. 
vorremmo infine anche sapere con 
quae cr'ter-.o viene assegnato il 
quinto degli appartamenti che l'Isti¬ 
tuto tratt’ene per sè stesso in ogn: 
assegnazione. 


Amalia Giambetti. di anni 64. abi¬ 
tante al numero 20 della via stessa. 

La poveretta, che r.ell'urto è fi¬ 
nita ruzzoloni sulla via, riportando 
fratture in varie parti del corpo, 
è stata accompagnata all'ospedale 
dal Campanini stesso per mezzo di 
un tassi. 


zione un po’ priu elevata rispetto 
alla vittima. La perizia ha accer¬ 
tato inoltre che il De Santis mori 
in pochi minuti per emorragia in¬ 
terna. 

Tali dati fanno crollare l’ipotesi 
«i coloro che sostenevano che il De 
Santis fosse stato ucciso, in una 
« imboscata ••, da una persona na¬ 
scosta dietro il muro di cinta del¬ 
l’impresa Barbarino. Anzi i risul¬ 
tati dell'autopsia non contrastano 
sostanzialmente con la versione dei 
fatti data dall’amante dell’ucciso 
Giuseppina Taddei. ed escludereb r 
bero la responsabilità diretta del¬ 
la giovane donna. 

Tuttavia quest’ultima non è sta¬ 
ta ancora rimessa in libertà. E’ evi¬ 
dente che la Polizia, pur non rite¬ 
nendola direttamente responsabile 
dell’omicidio, suppone che la don¬ 
na conosca gli aggressori e non \o- 
glia rivelarne i nomi o fornire no¬ 
tizie atte alla loro identificazione 

Ieri, terzo giorno di indagini sul 
misterioso assassinio, in Questura 
spirava aria da « battuta di arre¬ 
sto n. Sarebbe prematuro tuttavia 
togliere la nostra fidùcia alle qua¬ 
lità dei funzionari della Mobile, 
|considerando anche questo delitto 
[come un ennesimo scacco per la 
nostra Polizia. E’ piu probabile in¬ 
vece che la Mobile, sentendosi si- 
[cura delle proprie torze, preferi¬ 
sca seguire il metodo della pazien¬ 
za e della perseveranza, rinuncian¬ 
do alle indagini « lampo » 


la costituzione al Flaminio 
del Cori, di Difesa Repubblicano] 

Si è costituito a Ponte MìItìo it 
Comitato di difesa repubblicano con 
l’adesione del P.5.I.. P.C.I., P.d.'A,, 
P.R.L. F.d.G. e U.D.l, che si sta at¬ 
tivamente interessando dei problemi 
rionali. La sede - è in Via Flami¬ 
nia 495. 


Saccheggiavano gii archivi 
per rivendere le srartoliie 

Verso le ore 16 di Ieri li tenente 
dei carabinieri Fernando Di Biagio, 
addetto ah’ufficio sorveglianza della 
CRI. con l’ausilio di alcuni carabinieri 
della Stazione di via Milano e for¬ 
nito di regolare autorizzazione rila¬ 
sciata dafi’Autorità Giudiziaria, ha 
proceduto alla perquisizione delio 
scantinato delio stabile di via Fran¬ 
gipane 24. 

Numero-e ba’'e di carta da macero. 


per complessivi 40 quintali, pari al 
prezzo di 500 mila lire sono state 
rinvenute e sequestrate. La carta, 
che era stata acquistata sottomano 
dal venticinquenne Elio De Prolit. 
abitante in via dall’Argii'a 9. era 
proveniente dagli archivi del Mini¬ 
stero della Difesa, dai quali era stata 
sottratta e abusivamente rivenduta 
da tali Romeo Zanni e Umberto Veti- 
turi. membri del personale subalter¬ 
no del Ministero stesso. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GtOUDI' 

Tatti qli additi! itampa di Sillogi pittino 
nfl pom».'iijjio alti liSrpru» • Kina»ciU • [>ff 
ritirare il nuoto -umero di •\i(> Nuo\» » 

Su. Appio: 'olitila Cannila allo ore 20.30 
riunione j-rrralf. 

I compagni di Ciccano (Fronnrne! residenti 
a Romi, tono ronroraii alle "re 19 alla benone 
Colonna (via Toma'elh. 1461. 

Set. Ostiense : alle ore 20 riunione itraordr- 
nari» dei Segretari di lune le cellule, in 
Setrone. 

Comaitalone il'lte ragaoe: riunione alt" 10 
in Federation» !/> compagne Cui. Angelini. De 
Liptu. Maiocelli. Gal I ■ e Krancalanria sono 
pregate di non manrar». 

Sttioni Eicurlino: alle 20.30 tonlereara del 
romp. Rornjga sul terna: • La Cerovlottreliìa 
«iemocratira ». 

U:\KP.DI’ 

Chimici : il Comitato «invaiale e I intercel¬ 
lulare al completo alle 19.30 in Federarione. 

Statali: tulli r Comitati direttiti dello vel¬ 
lute dei Minutari alle 18.SO in Ftderaiione. 

Sts. Eiqnilino: alle ore 20 riunione alraor- 
dinari» delta V cellula di «(rada. 

Ferrovieri, la taraiaitslon» di lavoro alle 19 
in *•» Fati. 

SEZ. TRIONFALE: all. 21 riunione della pri¬ 
ma celiala: Totarioni per il comitato direttivo. 


|Mm. 10 par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. ». . telefono 
161-372 t 64-364 ore 8.30-18: 

Via del Tritone n. 75, », 78; tal. 
| «6-534 (ang. via F. Crlspi), ore 8,30-18; 

5.P.A.T.I. . Galleria Colonna n !5. 
Ilei. 683-561 (Largo Chigi) . «Agenzia 
Bunavenla • Via Tornaceli) 147. tei. 
64.15? e 64.603 ore 8.30-13 e 13-18 - 
Via detta Mercede 54-A (diatetica 
Onarlnu) 9-13 13.30-1? . Via Marco 

Minghettl 18. tei. 67-174. 

17 Acquisti, vendite, caae, apparia¬ 
mone. negozi, terreni. L. 12. _ 

APPARTAMENTI signorili palazzina in rostru- 
xu>ne ttndoQM Manfredi (Parinli LiloHu* 

U)À> Trattative in lantiore. Telefonare 


Un funiionario dell'U. P. 
muore |ier attacco cardiaco 

Si è spento ieri improvvisamen¬ 
te, in seguito ad improvviso at¬ 
tacco cardiaco, il doti. Bertarelli, 
funzionario dell’Ufficio Politico del¬ 
la Questura. 


RIUNIONI SINDACALI 

Cnaitats direttiva lindictto mitallnrgici, oggi 
alle or» 18 «11* r d I. 

Comitato direttivo aindacilo minutati, oggi 
or» 1S ili» C.d.l.. 

Commitiioni intimi lavoratori lagna, muci¬ 
di 22 me 1S. Ld !.. 


VENERDÌ’ ORE 21 
Riunione del Comitato Fede¬ 
rale, in Federazione. O. d. 
Elezioni amministrative. 

Si pregano i compagni di non 
mancare. 
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MATRIMONIALI \ 

SALE 15 A PRANZO 
STUDI . GUARDAROBA 
INGRESSI - E('C. 

TAPPEZZERIE-TENDAGGI 


■ r- « M NT! R \TF M I 


IL GOVERNO ASC OLTI LA VOCE DEI NOSTRI SOLDATI 

Viva agitazione fra i militari 

degli aeroporti di Centocelle e Guidonia 


Ieri i militari e graduati speciali¬ 
sti deli’Aereonautica in servizio pres¬ 
so i reparti di volo degli Aereoporti 
di Centocelle e Guidonia si «ono aste¬ 
nuti dai lavoro per tutta la matti¬ 
nata. 

Li grave decisione e stata presa in 
seguito all’indiflerenza del Governo 
per la precaria situazione derivante 
dal cattivo trattamento economico e 
morale che viene imposto a questi 
dipendenti dell'Acrconautjca. 

Da Piu tempo infatti gli avieri ave- 
\ano fatto pressione presso 1 loro co¬ 
mandanti diretti perchè intervenis¬ 
sero presso 1 dirigenti centrali del¬ 
l’Arma per sollecitare una sistema¬ 
zione economica e giuridica adeguata 
ai temDi. Ma le pressioni erano sem¬ 
pre sfociate in promesse mal man¬ 
tenute da parte delle autorità gover¬ 
native. 

La posizione attuale di questi mi¬ 
litari — dopo un «ervizio di circa ot¬ 
to anni alle dipendenze deil'Arma — 
consìste soltanto tn uno stipendio 


metislle di 6000 lire per gli scapoli 
e 7000 per gli ammogliati. 

E’ veramente inconcepibile clic (1 
Governo continui a dimenticare I no¬ 
stri soldati in questo modo, costrin¬ 
gendoli a scendere in agitazioni tan¬ 
to gravi. 

Bisogna tn ogni modo vevilre In¬ 
contro alle esigenze di coloro che 
tutto danno alla Nazione Non è pos¬ 
sibile Infatti costituire un esercito 
democratico e efficiente se non si 
concede agli appartenenti alle Forze 
Armate una almeno minima sicurez¬ 
za economica. 


Un» imi 4| Etaniiistixioii pugilistiche pr«- 

oiinproaich' (i noljvri prosnmanfnte a Roxt 
p»r la éitpnta dei • limata d’oro ». 

Tra il cenytaata 4i gianfi lo mroh'taro r»r. 
«i f .*p«!o fiaiilia. pidr» d*I n<»irn 

fompagita Mtnfrrdi Ciniglia. Alia tassigli» la 
-oii'iogljiarr d» • 1*1 -ri ». 


TEATRI - CINEMA 


lina donna invertita 

dall'attore Campanini 

Verso le ore 12 di ieri il noto 
attore Carlo Campanini, trovandosi 
a passare in bicicletta per la Via 
Cemaia. ha investito la signora 


‘la ciilà lutala 

Nel «western », almeno net «western» 
di poco impegno. le situazioni sono sem¬ 
pre le stesse e identici sono t protago¬ 
nisti: tre invariabilmente, l'eroe, l'eroina 
ed ri mascalzone. 

Nessuna noTttà nello seh»ma narrativo 
di questo «La città rubata»: scarso, dun¬ 
que. l'interesse spettacolare malgrado le 
buone intenzioni degli attori e te ariose 
Inquadrature di esterni. Ha diretto Geor¬ 
ge Archaimband per l’rnrerpretaiione di 
Richard Dii. Jane Wyatt e Albert 
Dekk*r. 

‘ Min {ernia {alala.. 

Impasticciata e pesante storia di un 
amore più o meno peccammo»o nella 
quale abbondano inco»renre ed Ingenuità 
olire ad un generale cattivo gusto 
L'interpretarlone di Douglas Montgo¬ 
mery. Sara Churchill e Marina Berti ha 
contribuito a mettere in rilievo la forvta- 
menta'e fatar* e del personaggi e d-Ua 
vicenda, diretta, con poca sensibilità da 
\ ictor Sto'.off. 

I. 

TEATRI 

TEINE DI ClRàOLU: e » 31. . Tn» i!i 
TEATRO COLLE ORMO: ert 21: • Arguì rifa • 

-•a Vieta instaT*ra e R.'n*li. 

ARCUA COSTO; oggi ripe»": 4"mn «cee.-iii 
all» 21 ; . RifZ.grsu» "4< ». 
li SILICI DI MASSEXZIO- npM». 

VARIETÀ’ 

AL1AH11A: rkin»ufa ter restaci! s.:s al 21 
i3c«:» 

A1E5A T1IAK0K; ecas. ri», a Eia- Buc»=t) 


il aiseir». 

TER ICE: ni. « Sia: Oggi tir" ispr'av» 
J071XELL1: coap ru • Sia: Cesisi rs 
Einn». 

MA520RI: ccap r.v R:i»<* « fim: la «ni 
etnia. 

FRIXCIPE- 'cap ru * Sia: M»r «a 
REALE: eh.cura. 

CINEMA 

E'»:c» ir i 'ia»na eh* prat. > ’i r.ta- 

iir.-e EV4.1. oggi: tali CcS»r'.9. De’l» Ma- 
l'here. E«(isil»3e. Resa. UuMir,'*. Arerà Pre- 
arstina. A<-i'se, TfJtrn La Sc»3». il; e-i. Ce- 
lesse». lav.sellr. Itali*. Maghi:». Ma«« co. 
8 iiitea=a Margherita. R all». S’.tdicsi: Ti 1 '-.», 
tir» Ili. Tirar.» Ter tap evi». O-t. - »!». FI», 
cui». Are:» ,'«!ese. Eve.s.tr. 1' F^c is» 
Audi: la ritta rubata 
Aretini: Asine ail# «p^ta.i 
Ainaa» - ch:cvar» e«ti»» 

Alba: Rosa citta aperta. 

Aliarti» - Tana: e !» auir : 

Aahasciatau: I» «{altro iti pu»» - . - » 

Aria» Italia: Va «firmi 
Ama Afp;a: Drei!» stirili» 

Ama Amata. Il earthiu veli» rara» 

Ami fari: la ar»r:'iai ia tt-i-.-t 
Ama Et tira: ia rirte « ere <all'«'ri 
Ama Fiszt: r»x» sia «»:re - « 

Ami Prati; I.'i«»'a si'ec*:n » Gì»» ». I - u a 
Ama Frenasti»* Il «-a-.. <»il» -»»-» 

Ama Stirai: linai? Ratei A* , nrn. 

Arsa» S Ipjilita vi;»»:» 

Ama lanata: Balalaika e Zar 
Amila - Fra:ie-;c.» 

Astra: L'avaat* taiia co-:» 

AnfUtas: il sul* «peata ec=i-i 
latini: Velie tentare «ella cetrrp t. 

Irmi: Siaf'a'a fatate. 

Braacacus: fc^aata aegreta. 

Cafri. Ltavnrpa'ire 
entrala: fise s«re!!e i, 
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Eruttar: Rigale:’" 

Cala Ai Ricaia: rh.csnr» a»t.«a 
Clodia : La Beisene. 

Calagli: Eroi tell'aai'*» 

Caluma; Veleno in pirat-s" 

Crislalia- chiusura e-*tm. 

Carsi: cbia«cr» estua. 

Diilt Follie: I.VoI» iraletatu a Gire 4 Itaha 
Dalli Maschera: Ia ruta retata 
Della Terrina: R»znsia sei ficai. 

Delle Tittari»: Vna «•■a'* era «pia. 

Dana: A = ire e no«iU 
Eiea: Ragaira d»hugc'3ti. 

Esgmiirsa: Aec:àit?re segreta • Sanante ta 
Eiceisier: Mi auari di Ss«aa:a. 

Farine listasi tane 
Fliiiiia: Il Fir"-.» di Veccia.**s. 

Galleria: I.» gea’e <i Buir»!* B'i! 

Gialla Cesare - I n'*'li';t.eri tei r» 

Insertata: la citta retata 

IlSSIS; L'rsnia degli cantai perdati. 

In». I ais'eri d - Sciaaglai 
l'alia 'burlerà rtm. 

Laszrsara: Giian e PiaMta in sx.eta 
Mjjs.na: Ita atta periata. 

Mimar - ro3lft v tan4« j:il!" 

Madama: Ita B"r’e r.ea» dall «xb-a 
Sedentarie»: saia A: Ita rcsaeuia • Esita 
«aia R lare». , 

Vaveciza: R niara r.'i fie«t. 

Rnava: I.’u'. - :» del g mei. 

Odeaa: ^la-tali a e'r-e 
Ciescalchi - La perda eh» t-rid» 

I 01m;:l La r.crte «ie.-e dall onb.-« 

1 Oriea Ita «i>sii'«a msice.a 
I Oltanat»; Rigii'ìtn. 

! riluttali: V--U os» »p ». 

! Palazzi: 5 'Uip." «eia. 

| Panali: taepre nel nin rsrr». 

I Pel. Margherita: Ea»s:f«adi. 

! Quattro fatte:» - . P'rprrs» dell ivi 
; Qairmle: Pari'.-.:» ere 7 
| Rei- 1 j '»«» «alla «-egh'r* 

' Rialta. Ita «il'ni”»,» m.Ti»-!» 

Riraii. nre 17 20 19.30. 21 50. La legge d. 

Baila!* B.tl 
•.eia T .» per a ni-re 

Rial. *»3Q.f «.I B'«Toro e r»i»li»n del Test 
Sala Chinili: Risi di Rin Grande. « 

Salena L ungo del,» juanla 
Saia Daherta: Ita parala ri» arrida 
Salaria Vn irdtinu a lunare. 

Selaat Margherita La corte «rene dall’onhra 
Stani» fonaada segreta 

Staeritda. Ce»a sni «nita aa alerai» suigtio 
spi cader* : S.aLu» (itale. * 

Saperci cesa: Li pimi» dia qedla. 

; Stadia»; L’aeiiglia della piateti. 
t frimai; La 4oaaa della città. • 

Trititi; Dirci piccali lediti. 


Tamia: lcanai * topi 
Titisni: Cera sci «'Ita 
Taltana: chtasmra estua. 

XXI Aprila: Il pi'rnls cui;,:» 


aa p "".o nangno 


RADIO 


RETE R0-5A — Or* 7. 8. 13 15. 20. 
23: Gloriali radia — 11.30: Dal reperto¬ 
rio I.iaagraB'o — 12.10: Ritrai, canon » 
melodie — 13.15: Iraace'"» ierrari e ti 
lai orrheslra — 14.03: Alesar interpreta 
aioli di Fnti tre «ler — I( 35: Ms» -, h' 
di Roberto ?chr«aas — 17.30: Mus.ca . » 
hallo — 18- PoxerijfiO nsaraie — I 1 *. 
Cantila» ia ligie»» — 19.40: La voce dei 
lavura-arì — 20 28: Caar-ai — 21: 4»«i 
* »t»!I» di Br*»d»a» al er'crafesn — 22. 
Ita soaiti di Ereu'eer — 23.10: CleS sot¬ 
tana — 23. V) Bar-aan'tte. 

RETE «ZZI HA - Ore 7.18: «*«:'>« 
dei nittiao — 13 15: Ma- - cl» «isfaairaa 
— 17- Pcserigg-o era G ?tns«s — 18 - 
Orrie«tra Cetra — 19 10: Natine ssi Giro 
delia Smtera — 20.28- Va«i'he -uglesi 
astiale » cad»rae — 22 30: foaeerta — 
23.tO: ciah cattarla — 23..'*0: Rcn3»aa'*e. 
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SCHIAVONE 


VIA DEL. BOSCHETTO, 119 


I IM S 


Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 
V Nazionale. 243 . Tei. 485-994 


ANNUNZI SANITARI 


Dr. PAUTRIER 

SPECIALISTA 
Veneree - Pelle - Sessuali 
tfta Merulana 13 (S Man» Maggiore) 


Dr. ALFREDO STHOM 

.Malattie vacieree e della pelle 
E.MDRRO|DI . VENE VARICOSE 
Ragadi . Piaghe . Idrocele 
Cura indolore e senza operazioni 
CORSO UMBERTO. 3*4 
(Piazza del Popolo) 

Telefono 61 9z9 -Ore 8-20 - festivi 8-13 


Doti. E. LEPORACE 

Malattie Veneree e Pelle 
.9-13 — 16-20 ' 

Via Governo Vecchio, 25 
fPiazza Chiesa Nuova) 
Telefoni: 51.997 e 374.848 
Analisi microscopiche de) sangue 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE . P ELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI e anomalie sessuali 
MA IMI; fewt 18-13 « per appuntata 
VTA PRINCIPE AMEDEO. S ■ 
anarile vi# Viminate foresto Startona» 


Doti. Il VIRGHI 


j Specialista lo urologi* (malattie ge- 
rmn-unnane a veneree) - vi* Tacito 7 
(Piazza Cola Rienzo) 8-H . 17-28 . 

Telefono MI ®4> 


PIETRO IKGRAO 
Direttore 
MARCO VAIS 
Redattore-capo responsabile 


1 Stabilimento Tipografico U.E^.I.S.A- 
Roma - via TV Novembre 149 - Roma 


Doti. YAKKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Vis Palestre 38 pp ini 3 ore 8-11: 14-19 


Dr. DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore e «enz» operazioni della 

EMORROIDI . Ragadi 
Plaghe - VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel 34.501 . Ore 8-20 . Fest 8-là 
ed In VIA DEL TRITONE 87 
per appuntamento telef 488 882 


Al Calzaturificio 

SAURAFF 


VIA GOITO N« 3 

(angolo Via Cernofo) 

ANNUALE LIQUIDAZIONE DI SALDI ESTIVI 
SCARPE E SANDALI PER UOMO. DONNA E BAMBINI 

■ . L. 1900 


SANDALO uomo vitello, tutto cuoio . • - * 

SANDALO donna camoscio, vii. • capretto • 
SANDALO donna tutti colori, pelle e cuoio • 
SANDALO bambini tutto cuoio. 


. L. 1000 
.L. 900 
. L. 500 
. L. 2900 


SCARPE uomo ipeclale vitello tutto cuoio cucito 

OGNI ACQUISTO DA NOI E* UN VERO AFFARE 
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